
CLUB degli SCACCHI - GALLARATE
  Anno di fondazione 1969

                             TESTO DELLO STATUTO del 1969

 I. Costituzione, Sede e scopi del Club
 Art. 1.  E' costituito in Gallarate il " Club di Scacchi - Gallara-
          te ".
 Art. 2   II Club si propone di dare impulso allo studio, alla pra-
          tica ed alla diffusione del gioco degli scacchi, mettendo
          in atto tutte quelle iniziative che siano ritenute idonee
          ai fini sopra indicati.
          Il Club aderisce con tutti i suoi componenti alla Federa-
          zione Scacchistica Italiana.

 II.Soci.
 Art. 3   I soci possono appartenere alle seguenti categorie:
          a) soci onorari ( nominati dal consiglio direttivo )
          b) soci fondatori (coloro che versano in una sola volta
             la somma di Lire 100.000.  Tale somna sarà inalie-
             nabile e devoluta alle spese del Club, senza capitaliz-
             zarsi),
          e) soci vitalizi ( coloro che versano in una sola volta
             la somna di Lire 50.000.   Tale somma sarà' inalienabi-
             le e devoluta alle spese del Club, senza capitalizzarsi .
          d) soci sostenitori ( coloro che versano annualmente
             più del doppio della quota annuale )
          e) soci ordinari ( coloro che versano la quota annuale )
          f) soci frequentatori ( coloro che versano metà della
             quota annuale, cioè i minori fino a 18 anni ed i
             soci dopo i 60 anni che ne facciano richiesta ).        (
Art. 4   I soci hanno diritto di frequentare la sede sociale, di
          usare il materiale scacchistico messo a loro disposizione
Art. 5   I soci hanno diritto di partecipare alle assemblee e di
          deliberare su qualsiasi questione posta all'ordine del
          giorno.  Tale diritto non spetta ai soci frequentatori.
Art. 6   L'aspirante socio deve presentare al consiglio direttivo
         domanda scritta di ammissione dichiarando di conoscere
         ed accettare lo statuto del Club  La domanda di ammissione
         dei minori di 18 anni a soci frequentatori dovrà' essere
         sottoscritta anche da coloro che legalmente li rappresen-
         tano. La decisione di accettare o meno un aspirante socio
         spetta al consiglio direttivo.
Art. 7   L'impegno dei soci ordinari e frequentatori vale per l'anno
         solare e s'intende tacitamente rinnovato di anno in anno,
         se non viene disdettato per iscritto al Club, a mezzo
         di lettera raccomandata entro il 31 ottobre di ciascun anno
Art. 8  II versamento della quota annuale deve essere effettuato
        entro il 31 gennaio di ogni anno.
Art. 9  II socio, che  - su decisione presa all'unanimità dal
        consiglio direttivo - si rendesse indegno di appartenere-
        al club, verrà'radiato.

III. Organi del  Club
 Art.10  Gli organi del Club sono:
         a) l'assemblea dei soci



         b) il consiglio direttivo.
 Art.ll  I membri del consiglio direttivo durano in carica un
         biennio e sono rieleggibili ad ogni scadere di termine,
 Art.12  Tutte le cariche sono gratuite ( inclusa la carica di
         segretario tesoriere ).

 IV.  Assemblea.
 Art.13  L'assemblea nomina il consiglio direttivo.  Essa determina
         le direttive per il funzionamento del Clubo
 Art.14  L'assemblea ordinaria e' convocata dal consiglio direttivo
         una volta all'anno entro il 28 febbraio, per l'approvazioni
         del bilancio dell'esercizio precedente.  L'assemblea
         straordinaria e' convocata ogni qualvolta il consiglio
         direttivo lo ritenga necessario.  La convocazione della
         assemblea e' faLta con avviso diramato ai soci ed esposto
         nella sede sociale almeno 10 giorni prima del giorno fissa-
         to per la riunione.  L'avviso deve contenere l'ordine del
         giomoo
Art.15  L'assemblea e' valida quando vi intervenga almeno il quarto
         dei soci.  Trascorsa pero' un'ora dopo quella indicata
         nell'avviso di convocazione, l'assemblea e' valida qualunque
         sia il numero degli intervenuti.
Art.16  L'assemblea e' presieduta dal presidente del Club e, in
         sua assenza, dal vice-presidente; mancando anche quest'ultimo,
         dal consigliere più' anziano di età'.  In difetto presiederà'
        uno dei soci nominato nella stessa assemblea,
Art.17  L'assemblea delibera a maggioranza di voti dei presenti,
         di regola per alzata di mano.  Le astensioni sono considen-
         te come assenze.  Le votazioni per le nomine richiamate
        all'Art. 15 devono essere fatte per schede segrete,,
         I verbali delle assemblee devono essere trascritti su appo-
        sito libro e sottoscritti dal preseidente dell'assemblea
        e dal segretario.

V. Consiglio Direttivo.
Art.18  II consiglio direttivo e' composto da un minimo di quattro

ad un massimo di sei mèmbri.  Esso provvede alla direziono ed alla
amministrazione ordinaria e straordinaria del Club, in conformità'
alle direttive stabilite dall'assemblea.

Art.19  II consiglio direttivo elegge nel suo seno un presidente
        ( salvo che esso non venga espressamente designato dalla
         assemblea ), un vice-presidente ed un segretario  teso-
         riere.  Il consiglio direttivo conferisce inoltre
         quelle altre cariche che ritiene necessario al buon
         funzionamento del Club.  Può anche affidare incarichi
         ai soci non facenti parte del consiglio direttivo.
 Art.20  II presidente rappresenta il Club.  Attua le decisioni
         del consiglio direttivo ed in caso di necessita* ed
         urgenza, prende tutti quei provvedimenti che ritiene
         indispensabili, salvo riferirne al consiglio direttivo
         non appena possibile.  In caso di assenza lo sostituisce
         il vice-presidente e se anche quest'ultimo mancasse,
         1l sostituisce il consigliere più anziano di età.
 Art. 21 II consiglio direttivo si riunisce tutte le volte che
         11 presidente lo ritenesse necessario o quando gliene
         versisse fatta richiesta da almeno tre consiglieri.
 Art.22  Per la validità' delle deliberazioni del consiglio
         direttivo occorre la presenza di almeno la metà dei



         membri del consiglio direttivo in carica.  Se i membri
         del consiglio sono in numero dispari, la meta' viene
         arrotondata alla cifra superiore.  Le deliberazioni
         vengono prese a maggioranza di voti dei presenti; in
         caso di parità prevale il voto di chi presiede.  I ver-
         bali delle sedute del consiglio direttivo devono essere
         trascritti su apposito libro e sottoscritti dal presi-
         dente della riunione e dal segretario tesoriere»
Art.23  II segretario tesoriere cura il disbrigo della corrispon-
         denza ordinaria, redige i verbali delle sedute del
         consiglio, tiene al corrente lo schedario dei soci e
         provvedere alle altre mansioni inerenti alla sua carica.
         Inoltre ha in consegna i valori del Club.  Provvede
        agli incassi ed ai pagamenti e tiene regolari scritture
        di movimento di cassa.  A fine anno compila il bilancio chi
        dopo l'approvazione del consiglio, dovrà' essere presen-
        tato all'assemblea.

VI Scioglimento
Art.24  In caso di scioglimento del Cub, le cttivita' residue
        saranno devolute nei modi stabiliti dall'assemblea,
        oppura dal consiglio direttivo.


